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U H O S C R I T T O 

IL COMUNISMO 
E GLI INTELLETTUALI 

di t e l i t i ] PAVESI? 
E' incito per i tipi di Ei

naudi, il volume La lettera
tura americana e altri saggi 
che comprende tutti gli ar
ticoli e j/li scritti aparsi di Ce
sure Pavese. Kiporttanio qui 
qualche pagina di uno scrit
to del 1946 intitolato; Il rn-
munismo e eli intellettuali. 

Chi sul finir del mondo antico 
si fosse chiesto dove stava libertà 
Tfliuiosa e filosofica — nella lar 

di cordialità fiduciosa che '̂li 
suona come un impegno tei ribile. 
Il primo incontro con un compa
gini di base ha suonato per molti 
come un richiamo del destino. Si 
sente il bisogno di ri\edere tutta 
una serie di abitudini incntuli, e 
l'accento è uno solo: come orien
tarsi nello spirito affinchè la sua 
più alta attività non lasci cade

va tolleranza della società pagana fé nessuna delle esigeii7e e delle 
0 nell'intransigenza delle coma- j istanze del compagno uomo nuo-
nità evangeliche — come avrebbe) vamente scoperto. 
r iposto? I pagani svolgevano la Ora, in questo atteggiamento 
loro accademia entro le regole ò | n f c n t c u n p e r i c o i 0 : quello di 
del gioco, eleganti e signori d i ! T a n d a r e v c r s o n p o p o l ( ) , SpL . . 
se. tiascorrendo di sistema in si-l c j a | i n e n t e j n Itnlin. Verso il po-
fcieii-.a con vivido gusto e molta p o I o c i v a n n o j rascisti. O i si-
MKI.I erudizione senza inai per-j p . ^ j ^ . a n d a r c i , v l I 0 l , | i r e lr<1_ 
deie di vista che tutto ciò non | vestirlo, farne un soggetto dei no-
impefriiova e non andava o l t r e | s t r i g u s 4 i e ( ] e | | 0 m ) s t r e degna-
1 applauso e Io stipendio. Società z i o n i Libertà non è questo. Non 
«Piattamente libera e perfetta 
«:he, quando venne il momento, 
quandi) cioè l'intransigenza e vi-
nilcn/d cristiane la misero seria
mente in questione, seppe difen
der-.! coi leoni e le croci. Intanto 
i cristiani, i fanatici, nella loro 

si va < verso il popolo ». Si è 
popolo. Anche l'intellettuale, an
che il t signore », che sofl rono e 
vivono l'elementare travaglio del 
trapasso da una civiltà d'impedi
mento e di spreco a quella orga
nizzata nella libertà della tecni 

intolleranza spirituale scopriva- C f l i ' 5 0 I I O p 0 p „ i o e preparano un 
no una nuova dimensione dell'a
nima, ne fissavano la struttura e 
le norme, si dibattevano fra ì 
nuovi insospettati problemi che 
la (oncieln libertà interiore pò 
neva loro innanzi a ogni passo. 
Per un pezzo non si trattò più 
né di applauso né di paga. Ma le 
nuove province dell'anima allo-' 
ra scoperte sono vive e operanti 
ancor oggi dentro di noi. Né va- ì 
le obiettare che ben presto l'ap-' 
plauso e la paga fecero gola an-: 
che ai cristiani, divenuti perfetti.' 
Queste cose succedono — si nnsce ( 
e si muore. I 

A questo proposito, intellettua
li ci edenti osservano che altro è 
la mistica società della Chiesa., 
ultro un giuridico sistema d'isti
tuti. come per esempio la società 
sovietica, r" evidente. Ma il di
scorso continua accusando il ma
terialismo che, insegnato dall'al
to, ha pervaso tutta la vita dei 
russi e ne sospinge, per esempio, 
l.ir-rhi strati a dedicare veglie e 
fot/e allo spasmodico lavoro di 
costruire una fabbrica, e poi le 
ma<chine per metterci dentro, e 
poi quei beai di produzione e 
consumo che le macchine consen
tono. Ora. lasciando stare che se 
i rus-i non avessero in passato 
costruito così largamente e di Ie
na. Hitler correrebbe ancora I'Eu-
iopa, l'accusa è perlomeno dema
gogica. Ma come? Si consente e 
anzi inculca al cittadino e cri
stiano di uccidere e farsi uccide-

Uni grande romanzo 
m 

governo di popolo. Che è ciò che 
vuole il comunismo. Democrazia! 
significa questo governo. I 

La dolce figura di Violetta, una delle più 
appassionanti fra quante animano le pagine 
del nuono romanzo d'appendice, di cui sa
prete nei prossimi giorni il titolo e l'autore 

tra breve sull'Unità 

LA RIPRESA DEL PROCESSO DI ANNARELLA 

OGGI LA CORTE VA A NETTUNO 
PER ASCOLTARE L'AMANTE DI ECIDI 

Le fotografie esibite dal P. M. - Il sopraluogo a Regina 
Codi - 11 procuratore generale inizierà domani l'arringa 

Ieri mattina, In un'aula estrema
mente affollata, si è ripreso presso 
la prima Corte d'Assise di Roma 
il processo contro Lionello Egidi 
accusato dalla questura di Roma di 
aver assassinato, il 18 febbraio del
lo scorso anno, la ragazza di Fri-
mavalle Annarella Biacci. 

Ieri mattina era prevista la de
posizione in aula della domestica 
Maria Parisse che, all'epoca del de
litto, era amante dell'Imputato il 
quale, come è noto, affermò negli 
interrogatori in questura di aver 
trascorso con lei buona parte de! 
pomeriggio di quel lontano feb
braio. Ma l'attesa del pubblico è 
andata delusa: in principio della 
udienza che è cominciata alle 10,30 
è stato comunicato che la Maria 
Parisse è tuttora ammalata e per
tanto oggi la Corte si recherà ai 
Nettuno per interrogarla. E forse 
a porte chiuse, cioè senza la pre
senza di pubblico e di giornalisti 
in quanto ella deve deporre su rap
porti intimi con l'imputato. 

Ieri mattina però la Corte ha 
compiuto un altro sopraluogo ri
chiesto dall'avv. Bucciante nelle 
precedenti udienze: al carcere di 
Regina Coeli per constatare se. 
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UM GRANDE CONQUISTA DELLA TECNICI E DELLA SCIENZA IN U.R.S.S. 

Il primo stabilimento 
interamente automatico 

Come funziona la fabbrica che produce pistoni per automobili e 
camion - Dalla fusione all'imballaggio - Bastano quattro soli operai 

MOSCA, gennaio. 

Nel corso di questi ultimi anni 
l'industria meccanica dell'URSS 
ha raggiunto un livello tecnico 
dei più cleuatt. 

Lavorando in stretta collabo
razione, gli uomini della scienza 
e quelli dell'industria perfezio
nano e fanno progredire la no
stra tecnica, danno vita a mac
chine e meccanismi nuovi, seni-

re in guerra "—"guerra gtusVa, si P r e P ' ù perfezionati. In tal modo 
intende — e poi si condanna co-
ini- materialistico dedicare la pas-
f-ione e le forze a sollevare la vi
ta del pro-simo lavorando? Forse 
the in guerra si muore altro. n»'l 
migliore dei CÌISÌ, che per miglia
rci re la vita del prossimo? E mo
rire è un po' più irreparabile ch'v 

spossarsi nel lavoro, materiale o 
ideale che sia. In verità sta ri

ti potenziale industriale sovieti
co si rafforza giorno per giorno, 
il lavoro pesante, manuale, più 
faticoso dell'operaio si eleva e 
si avvicina sensibilmente a quello 
dell'ingegnere. 

G'> scienziati. oli ingegneri. pli 
operai che perfezionano il loro 
lavoro, impiegano tutta la loro 
esperienza per costruire macchi
ne, apparecchi, meccanismi di 
alto rendimento. Soltantn npl 1950 
le off itine sovietiche hanno co
struito e messo a punto quattro-

na-ccndo l'assurda e francescana 
campagna contro l'umano mondo 
della tecnica, quella campagna 
«he nel secolo s<orso fu privile- ce~t'0"nuovi tipi di macchine. 
pio degli estetizzanti, poi, nel no-
Ftro, elei primithisti neopngani, e 
adesso — strano accostamento — 
dei cristiano-umanisti, tipo Ber
djaev. Per non dire di altri. Ma 
]"uomo e» la tecnica, fin dal giorno 
che impugnò una scure a com-
b.ittcre contro le bc'.ve o uno sti
lo per scrivere; e se oggi la tec
nica appare la nemica dello spi
rilo. ciò è vero nel sensi» che in 
troppi Pae.si di questa torri il 

Sempre in questo campo è sta
ta studiata e risolta per la pri
ma volta nel mondo l'automa
tizzazione di una intera officina 
meccanica. 

le diverse fasi 
Si tratta di un complesso in-

dutriale per la fabbricazione dei 
pistoni d'automobile, nel quale 

. . . . fono state automatizzate le più 
lavoro che gli uomini compiono diverse e complesse operazioni 
è accantonalo e reso vano eia < ;iijquali la fusione, il trattamento 
non lavora e s'ingrassa. E la col-\ termico, la lavorazione, la verifi-
p.i non sarà della tecnica ma di) 
chi crede che lo spirito non sap
pia di sudore e di terra, e sia 
iihro dall'entusiasmo di scoprire. 
ti.i-forniare e utilizzare la mate
ria. unta la materia. Per la stra-
d i della salvaguardia gelosa dei 
•valori spirituali — diventati be-
ni'ii«-o situazioni comode per chi 
li professi — siamo giunti a un 
c-i-iema sociale in cui chi lavora 
M)'ita l'anima e la sputa chi non 
lavora. Ma nasca una società in 
t-ii l'entusiasmo ha bruciato ogni 
« »n.i e l'opera delle mani è in-, 
s. ..arabile da quella del cervello ^ t i n a — "l secondo, «d esser pre-

- «si. che 1 Accademia Naziona.e di 

Due fasi dì attività della fabbrica: a sinistra, i lingotti vengono avviati automaticamente al forno di fu
sione: a de.-Ira, un operaio me in re osserva il funzior.amcnto dì uno dei congegni del forno stesso 

ca. l'ingrassamento protettivo dei 
pezzi finiti e il loro imballaggio. 

Illustriamo in breve le opera
zioni che si effettuano in questa 
officina. 

Su un nastro automatico i lin
gotti di alluminio raggiungono il 
forno di fusione. La colata avvie 
ne successivamente e diretta
mente negli stampi del pezzo at

traverso uno speciale apparec
chio di dosaggio. A questo pun
to il perìo greggio così ottenuto 
passa su una macchina che ra
schia le materozze cine le ap
pendici superflue della colata le
vigando il pistone. Poi è la volta 
di bilanceri speciali che immet
tono il pezzo nel forno di tem
pra e, dopo, sotto la pressa auto-

dalia cella dove allora si trovava, 
l'Egidi potè, prima di fate la sua 
ritrattazione, parlare con il detenu
to Rinaldi, detto « Cannavota ». 
Secondo la dichiarazione fatta in 
aula dal pregiudicato Landini, det
to « er macellaro », sarebbe stato 
appunto il " Cannavota » a consi
gliare l'Egidi a fare la sua ritratta-
iione. Come il lettore ricorderà, 
queste accuse del Landini risulta
tone) in aula, per la deposizione di 
costui, per quella del Rinaldi e per 
il risultato del confronto fra i due, 
completamente false. Comunque la 
Corte per un estremo scrupolo ha 
voluto compiere stamane il sopra
luogo al carcere dove si è tratte
nuta dalle 12 circa fino alle 13. 

Dal sopraluogo è risultato chia
ramente che dalla cella n. 12, dove 
l'Egidi si trovava segregato, era 
impossibile comunicare con le celle 
7 e 9 dove erano sia il Rinaldi che 
che il Landini. 

Ma non basta; a confermare che 
il pregiudicato Landini fece la sua 
deposizione contro l'Egidi esclusi
vamente per far piacere a qualcuna 
che egli ha molta ragione di te
mere, ieri mattina, mentre la Corte 
passava presso la cella n. 7, tuttova 
occupata dal Rinaldi, costui ha 
chiesto di poter parlare con il Pre
sidente. E gli ha dichiarato che 
« er macellaro » fece la sua depo
sizione contro l'Egiii per poter ac
cusare di cattiva sorveglianza l'a
gente carcerario Federici e per po
tersi accattivare le simpatie della 
polizia della cui protezione, come 
pregiudicato in libertà provvisoria, 
egli ha molto bisogno. 

Questa è stata la più importante 
rivelazione venuta fuori dal sopra
luogo a Regina Coeli. 

L'udienza di ieri mattina, dun
que, potrebbe essere definita di 
scarso interesse. Nulla è risultato 
di nuovo a carico dell'Egidi e nul
la a sito favore: infatti inche la 
dichiarazione di « Cannavota • ha 
soltanto ribadito che tutto ciò che 
era venuto a dichiarare in aula 
« er macellaro » era solo frutto di 
fantasia, di rancori e di « opportu
nismo ». La dichiarazione, insom
ma, di un pregiudicato in libertà 
provvisoria ospite abituale non solo 
di Regina Coeli, ma anche del ma
nicomio di Aversa. 

Comunque, dopo la lunga inter
ruzione natalizia, l'udienza di ieri 
mattina ha visto l'accusa passare 
decisamente all'offensiva dopo i nu
merosi scacchi subiti nel corso del 
pubblico dibattito. 

« II terzo accusato » 
Abbiamo detto « l'accusa »; ma in 

realtà sarebbe più appropriato dire 
« la difesa del terzo accusato ». La 
difesa, cioè, della polizia italiana e 
de: suoi metodi di indagine. 

Stamane il P. G. dott. Tartaglia 
ha, per esempio, esibito alla Corte 
alcune fotografie dell'Egidi eseguite 
in questura durante gli interroga
tori e dopo la « confessione ». Che 
cosa S» propone di dimostrare con 
queste fotografìe il dott. Tartaglia? 
Che l'Egidi non venne torturato, 
non fu bastonato. 

Non sappiamo che cosa possa ri
sultare dalle foto esibite dal P. G. 
Noi, per esempio, ne possediamo 
qualcuna in redazione da cui ri
sulta chiaramente che l'Egidi ven
ne colpito sotto l'occhio sinistro. 

« Mi colpi il dott. Barranco con 
il suo anello », egli dichiarò in 
udienza. Comunque si tratta di 
srappellotti e lo stesso questore 
Polito ebbe a dichiarare che, con 
innocenti o colpevoli, gli scappel
lotti sono leciti. 

Tuttavia c'è da domandarsi: se 
gli uomini della squadra mobile 
torturavano l'Egidi per strappargli, 
secondo gli ordini ricevuti dal que
store quella confessione, dovevano 
proprio essere cosi poco abili da 
torturarlo lasciandogli sul volto 
ammaccature e lividi? 

Dopo la mossa delle fotografìe 
il P. G. continua nel suo attacco 
e chiede di poter riascoltare il 
capo della Mobile, Barranco. Tutti 
supponiamo di dover aspettare del 
tempo perchè sia mandato a chia
mare il funzionario, certamente 
molto preso a quest'ora nell'esple
tamento del suo delicato compito. 
Invece, oh meraviglia!, il Barranco 
è lì pronto all'appello del magi
strato. 

/ / nonno di Annarella 
P. G.: Ricorda in che epoca il 

barone Melodia offrì la somma di 
lire 300 mila a chi ritrovasse il 
cadavere di Annarella Bracci? 

Borranco; Fu il 27 0 il 28 feb
braio. 

Come è noto il cadavere venne 
ritrovato appena due giorni dopo 
dal nonno di Annarella che incassò 
la bella somma e, a quel che si 
racconta, con il premio fece co
struire una casetta. 

Perchè il P. G. ha fatto richia
mare Barranco? Misteri di questo 
processo! Barranco ha fatto una 
debole difesa del nonno di Anna
rella che, come è noto, è difeso 
dall'avv. Bucciante il quale viene 
definito da alcuni come il difen
sore della polizia in questo prò* 
cesso. 

A fine dell'udienza di ieri mat
tina è stato richiesto sia dalla P. C. 
che dalla Difesa di poter ascoltare 
dì nuovo 1 due periti settori che 
operarono l'autopsia del cadavere 
di Annarella. 

RUGGERO CORTONE 

LE P R I M E A R O M A 
MUSICA 

Fischi all'Argentina 
I fischi sonori, nutriti e meritati 

che hanno .««lutato la fine del con
certo di dirr.er.ca pomeri ŝ -.o all'Ar-

S Cedua ha ritenuto opportuno di 
offrire all'Ataulfo Argenta, attual-
mente direttore stabile di un'orche
stra a Madnd — hanno dimostrato 
a «mfnetenza corre, di certe musi
che dilettantesche, ansimanti e te-
tìiosissiTive il pubblico del concerti 

pi*r la comune utilità — e i lito-
L T Ì dello spirito si sdegnano. C'è 
C« l l s O - ' 

Purtroppo c'è senso, e si chia-
IP'I pigrizia, interesse, dahbcnag-
jr 'ic «» malafede. Xwi vorremmo 
t"i«" ì'amiio intcllcttua'c. giusta- ^ _ , _ _,__ _ ̂ . 

. . . - j ti r.on ne vocila protmo sapere. Quest 
im ntc prr.*ciipam delle «orti dello g ^ ^ à n o quindi come n più 
s;>irif-o. ripensasse come in ognijefficace commento alle tre novità 
(,MK,I lo spìrito autentico, vivo.idel.a Spagna ufSc&le odierna che 

abbiamo dovuto ascoltare nei breve 
giro di una «*n:i:risiria. Dato questo 
chiaro e sonoro saluto di fine con
certo riteniair.o dunque superfluo 
«•offerrr.arcl 5ul come, per esempto 
l'Argenta ai-foia trascinato avanti la 
Tr.e3canitata Quarta Sin fon.a di Bee
thoven. 

Bes*ererbero d a ricordare le buo
ne qualità vocaii del soprano Con-
5ue?o Rub'.o — che abbiamo a^eol-
tato in un aria molto bella della Vi
da breve di Te Fa'.Ia — e la crona
ca no~.en<:iana di domenica sareb
be da co7-s:der3r£i più che esaurita 

Tue parole a parte mentano, in
vece. a nostro avviso, le novità di 
Rodrigo e di Erp'A — facenti parte 
di quelle che l'Accademia di s Ce
cilia. con gusto gerarchico, definisce 
« più importanti In programma » — 
soprattutto per Hi maniera con la 
quale vennero presentate, e per lo 
spszis sd csr.e concesso i«ri program
mi dell'Argentina. Di quei program
mi che ignorano, per esemplo con 

fu quello che *<esc tra gli nomi 
m e lavorò a illuminare e risol-
v-re f>n». T '̂i problemi Hi vita. 
n ni ogni vnìla dalla resistenza 
cnc le formule *<xrhie opponeva
no alle ninne incontenibili realtà 
p atkhe e <ot iali. I-a «foria ha 
A. dato molte più rivoluzioni di 
qwrl che si narra. Non sempre fu 
i- <e—ario decapitare Carlo I o 
dar l'a^alro al Palazzo d'Inverno 
— queste ~on crisi di eccezione — 
ma sempre Io spirito vero s'in-
«arno in i>na tecnica, fu tecnica 
tir>ì\ fu efficienza contro la rup
pi ne e Io panne della macchina 
c-istente. Chi ha esperienza di 
ni a-so comuniste, o semplioomrn-
tr nrpanizzate o avviate a solle
varsi dalla torva brutalità v i l 
mente materiale in cui !•• hanno 
tenute tanto tempo i jovemanM 
della terza Italia, sa che tra loro 
la viva cultura, la sollecitndint 

«impotente e operosa di un in una certa ostentazione. la produzto-
tcHettnale, è salntata e beneac-jne musicale contemporanea di Pae-
tc tta come un tempo fra i loroi< cczne la Cecoslovacchia. lTJr.ghe-
aM 1* presenza di «n sacerdote.Irta, la Polon'a o iTTnior.* Sovietici. 
()un«i ^rmpro l'intellettuale cscrl reclamo p«- lo spazio concesso. 
fuori S . - ' P uni da qiH'.t *tr-«».. .«•-»'* ai pr. ne. dopo 11 rrrK'c»t:'=-

Mmo pezzo per violoncello e orche
stra. presentato dall'Argentt l'anno 
scorso, eravamo convinti non fosse 
necessario ed urgente farci ascolta
re altre due prirrc altrettanto ln-
conr-istenti. (Sull Espia, definito dal 
programmino a un gran viaggiatore > 
noi ìn-saiiamo. bastandoci questa 
^c^ia definizione). 

Per quanto riguarda la maniera ci 
riferiamo esattamente aUo scritto In
troduttivo er-e 11 Rodrigo stesso ha 
stilato per presentare il suo Concer
to f(r rhitarra. e che l'Accademia di 
S Cecilia ha fedelmente trascritto 
nei suoi programmi. Parliamo di ma
niera. po:chè non siamo affatto abi
tuati a sentirci pazientemente spie
gare — in modo superficiale e sba
gliato pT soprappHì — come nasce 
e che coFa è un concerto per solista 
e orchestra. 

Siamo oltre tutto e preferiamo ri
manere convinti che una covr.poF.i-
zione dt tale tipo è ste.ta sempre 
qualcosa di più e di meglio che 
< una tuprcrra parata di virtuosi
smo » concretizzata in una e forma 
sontuosa e decoratila » e null'altro. 
Coir.e pure nessuno tra noi scomo
derebbe nientedirr.ero che e Carlo IV, 
Fernando VII. Isabella II, toreri. 
Arar.juez e rArrrnca * per giustifi
care dinanzi ali'ascoltatore il fiato 
corto e l'aspirazione- vacua di un pez
zo autopre^entato. 

Considerate queste perle non ci si 
deie meravigliare poi se un must-
csta della Spegna ufficiale di o??t 
trova la chitarra — diciamo la chi-
*arra — « strumento fatto di sotti
li indeterminatezze»! Detto ciò non 
è nemmeno il caso di soffermar?! ad 
illustrare l'estetica di questi signori. 
nella quale rotiamo la confusione 
più deplorevole — ahinoi, cos'. poco 
spirituale! — tra quella che può es
sère la forza fisica, il volume di un 
suono, ed li potere espressivo che 
un suono può avere, anche debole 
e sommesso. 

Chiudiamo queste brevi note sot-
toìincàndo l'incongruenza esistente 
tra la presentazione del programmi-
- o dt len. tarto po'trrlco verso mie 

suggestioni concrete e realistiche del 
folklore », e la reale, concreta, antl-
=.uggesttva noia generata da', folklo-
ribmo dubbio e di bassa le^a della 
sntte di Satale del diavolo dtliT-splà. 
che ha chiuso questo infelice scam
bio culturale. Ma di questa nota, 
come già si è detto, il miglior com
mento restano i sonori, nutriti e 
mentati nschi che domenica pome
riggio hanno risuonato nel Teatro 
Argentina, tanto forti, dicono, da 
giungere fino agli orecchi dell'ono
rabile iniezione dell'Istituzione del 
concerti dell'Accademia Nazionale di 
S. Cecilia, in via Vittoria, numero sei. 

MARIO ZAFRED 

CINEMA 

Napoleone 
L'Idea di un film parodistico e sa

tirico su Napoleone era venuta qual
che tempo fa a Charlie Chaplln. Pec
cato che Chaplin U film non Io «b-
bta fatto, e peccato anche che lo ab
bia fatto 11 regista Carlo Borgheslo 
e lo abbia Interpretato Rascel. in 
questo modo. Un pretesto sprecato. 
perchè Ra>cel poteva essere un di
vertente Napoleone e non lo è stato. 
corretto come è & recitare insipidi 
sketch, in un film mal fotografato 
e ma! diretto. A questo si aggiunge 
una riesumazione di Lilla Silvi, odo
rante di ne.felina come una divisa 
di orbace tirata fuori dalle cassa-
panche. 

Dieci gradi sotto # r o a Fettre 
FELTRE, 7. _ A Feltre, ben

ché il tempo si mantenga splen
dido, sono state registrate oggi 
le temperature più basse di que
sto inverno. Stamani infatti, al 
largo Porta Castaldi il termome
tro segnava 8 gradi sotto zero, 
mentre al Pcr.tc delle Tezzc e 
alla stazione ferroviaria si sono 
sfiorati i 10 gradi sotto zero. 

matica per il controllo di du
rezza. 

Continuando la loro strada, i 
pezzi riconosciuti perfetti giun
gono alla « riserra » dove sono 
in attesa altre migliaia di pisto
ni. A uno a uno, uscendo dalla 
• riserva», i pistoni si dirigono'"sV"può"di"re tutto'nei riguardi dei 
alla latorosione per subire le n o s l r i poliziotti, ma che arrivino a 
pui diuerse operazioni: la per/c- t a i p u n t 0 di grossolanità ci sembra 
razione della sede dello spinotto, t r o p p 0 ! E d'altra parte l'Egidi fu 

molto preciso nella sua deposizio
ne. • Mi battevano sotto la pianta 
dei piedi... mi fecero mangiare mol
to sale e mi tennero a digiuno e 
senza bere per vari giorni... ». 

Nelle foto esibite stamane dal 
P. G. nessuno ha potuto rilevare 
lo stato delle piante dei piedi d: 
Egidi né la sua... sete e nemmeno 
la sua fame. 

la tornitura, la pesatura, la ret
tifica, la finitura ecc. subendo, 
volta per volta, controlli e mi-
~urazioni millimetriche. 

Poi ecco il lavaggio, le altre 
operazioni di pulitura e quindi 
i pistoni finiti sono automatica
mente punzonati dopo di che pas
sano alla macchina da imballag
gio che li copre di uno ttrato 
protettivo di grasso, li avvolge 
nella carta, li chiude nelle sca
tole di cartone. 

Tutta l'operazione, nelle sue 
varie fasi, viene verificata da un 
posto di controllo. Il personale di 
base in questa officina automati
ca si compone di 4 operai spe-
cializzatL 

Minore costo 
Un piccolo numero di aggiusta

tori altamente qualificati inter
viene solo nei casi di inceppa
mento. 

La creazione di tali officine 
permette di automatizzare un 
gran numero di operazioni deli
cate e di recuperare la mano 
d'opera per altre branchie della 
economia nazionale in incessante 
sviluppo. 

Questa officina automatica oc
cupa una superficie inferiore a 
quella occupata normalmente per 
la fabbricazione dei pistoni. La 
produzione della nuora officina 
è inoltre meno costosa di quella 
delle officine comuni. 

L'automatizzazione della indu
stria sovietica accelera l 'annulla
mento del distacco esistente fra 
il lavoro manuale ed il lavoro 
intellettuale ed il lavoro dell'ope
raio in una tale officina diventa 
molto simile a quello dell'inge
gnere. 

u v 41/tiufrfA/ \*i { f u c a w t*f/t/ u t 
produzione aura per effetto di 
alleggerire il lavoro di miglia'a 
di uomini, di perfezionare ancor 
più l'industria sovietica, di au' 
mentore il volume della sua prò 
dazione. 

A. VLADZIEVSKI 
(Da Union Soviétique) 

Niente rivelazioni 
di Pisciotta e G. 
VITERBO, 7 (B. B. ) . — Oggi, 

dopo le vacanze natalizie il pro
cesso per la strage di Portella 
delle Ginestre si è ripreso con 
l'arringa dell'avvocato Caporali, 
in difesa di Francesco Gaglio co
lui che, stando ai verbali dei ca
rabinieri, indicò negli attuali im
putati i responsabili della stra
ge di Portella. 

Prima che il patrocinante ini 
ziasse la sua fatica, nell'aula 
erano corse parecchie voci: si 
parlava di rivelazioni che avreb
be dovuto fare qualcuno degli 
imputati Droposti per l'ergastolo, 
ed in modo speciale Giuseppe 
Cucinella. 

Ma l'attesa dei giornalisti e 
degli avvocati è andata ancora 
una volta delusa, malgrado l'ec
citazione davvero inconsueta che 
si poteva notare all'interno de l 
le gabbie. Lo stesso Pisciotta, 
interrogato da un giornalista, ha 
tagliato corto: « Niente, niente, 
qua non viene fuori n iente» . 
Evidentemente il bandito segue 
alla perfezione i consigli del suo 
avvocato. 

L ' a w . Luigi Caporale, soste
nendo la tesi della innocenza di 
Francesco Gaglio ha asserito che 
la strage di Portella non fu una 
strage, ma piuttosto una spara
toria che ebbe per conseguenza 
qualche morto. Pertanto egli ha 
chiesto che al suo raccomandato 
vengano concesse in v ia subor
dinata le attenuanti del caso. 

Mettendo poi in dubbio tutta 
la confessione del Gaglio. il d i 
fensore ha sostenuto che la con
fessione, estorta con la forza non 
ha alcun valore di prova, e la 
Corte, in assenza di prove con' 
crete non può comminare Ter 
gastolo all'imputato. Domani l 'av 
vocato Caporali concluderà e 
prenderà la parola in difesa di 
Sciortino e di Giuliano, l 'avvo
cato Maniscalco di Palermo. 

Facchino — 
Che cosa ne dite 
del P.S.D.I., co
lendissimo aba
te? 

Abate Luigi 
— Siete sicuro, 
anzitutto, che si 
chiami cosi? 

Facchino —• 
L'ho letto sui 
giornali. Sup
pongo che la 

nuova sigla significhi Partilo So
cialista Denominazione Incerta. 

Ab. Luigi — Mìo buon amico, 
avete messo il dito sulla piaga. 
li cosiddetto dramma socialista 
consiste appunto nel fatto che gli 
stessi interessali non sanno come 
chiamarsi. 

Facchino — Sono in cerca di 
un aggettivo che faccia dimentica
re il sostantivo. 

Ab. Luigi — Questa volta Sara-
gat ha proposto l'aggettivo «de
mocratico ». Evidentemente perchè 
esso lo avvicina di più alla De
mocrazìa cristiana. Dico cosi, sen
za malizia. Io poi, lo sapete, non 
mi intendo di politica. 

Facchino — Via, Abate, siete 
una vecchia volpe. Scommetto che 
tornale ora da Bologna. 

Ab. Luigi — Una scappatina ef
fettivamente, ma per faccende 
private. Per para combinazione so
no entrato nel Teatro Comunale 
dove si è tenuto il Congresso. 

Facchino — Non dovevate esse
re SI zala prete la dentro, a parte 

jl'on. Preti, E quali impressioni 
avete riportato? 

Ab. Luigi — Non cimentatemi, 
Facchino. La mia condizione mi 
impone un certo riserbo. Posso 
dirvi tutt'al più che mi hanno 
colpito le parole dell'on. Mon-
dolfo. 

Facchino — Vorreste riferir
mele? 

Ab. Luigi — Mocdolfo ha det
to: € In mezzo secolo di vita so* 
cialista non ho mai visto nn esem
pio di poca serietà e di nervosi
smo come quello offerto dalfon. 
Saragat ». 

Facchino — Sagge parole e che 
rispecchiano la situazione. 

Ab. Lnigi — E il professor Co-
dignola ha. come suol dirsi, stig
matizzalo la « grave decadenza del 
costume del partito ». 

Facchino — Ottimamente. Sup
pongo che queste due eminenti 
persone abbiano abbandonato .! 
Congresso. 

Ab. Laigi — Ohimè, no. Lo ha 
abbandonato Simonini, ma poi è 
rientrato. 

Facchino — Ra fatto bene: se 
in nn congresso socialista c'è Ivan 
Matteo Lombardo può starci an
che Simonini. E cosi. Abate caro, 
qual'è la vostra ultima parola In 
proposito? 

Ab. lnigi — Ho scritto «n epl-
tn*ammnccio, ma, per carità, non 
divulgatelo. Ve lo dico ia «n 
orecchio: 

Saragat prende il eappello 
e dice d'esser sinfo, 
non ama esser pisello! 
et si rmte Tartufo, 

Pfa* «I • • f i 

RISPOSTA ^ Q U O T I D I A N O » 

La scuola 
del demonio 

Jl Quotidiano non ha visto ch'aro 
nel resoconto che l'Unità, ha pub
blicato sul contegno degli insegnanti 
tenutosi recentemente a Livorno • 
pone alcune domande alle quali ri
teniamo opportuno rtapondere. Pri
ma domanda; se, in linea di fatto e 
di princ'pìo, solo la scuola statale 
ha soddisfatto e soddisfa *il diritto 
naturale dei lavoratori ad asturqcre 
ad un posto più elevato nella scala 
sociale ». se la domanda riguarda un 
Paese qualunque, ipotetico, possia
mo rispondere di no. Jl diritto del 
popolo all'istruz'one sarà salvaguar
dato. naturalmente, dalle forze più 
progressiie che si esprimono in cia
scun paese. Se partiamo del nostro 
Paese, nella concretezza della sua 
vita economica e sociale, dobbiamo 
rispondere di sì. Vn secolo e mezzo 
di storia ci insegna che uno sforzo 
educativo di così vasta portata corno 
è quello che impongono te condizio
ni italiane può essere compiuto sol
tanto dallo Stato, e che la iniziativa 
privata può essere soltanto comple
mentare. L'opera compiuta dal 1818 
in poi, da persone ed enti, non ha 
mai potuto avere un n-fo così este
so da applicarsi a tutto il territorio," 
o per lo meno da dec'dere positiva
mente la battaglia contro l'analfabe
tismo. palle Scuole di Mutuo inse
gnamento, alle Società per gli Asili 
tft infanzia, fino alle più moderno 
imprese di Giovanni cena, all'ante 
per gli interessi del Mezzogiorno e 
al recentissimo Ente contro l'Analfa
betismo. abbiamo una serie di inizia
tive che hanno portato un grande 
contributo all'istruzione popolare, 
ma che si sono risolte, sempre, in 
realizzazioni parziali. Proprio attra
verso lo sforzo, molte volte eroico, 
di questi enti, si è potuta anzi misu
rare la vastità che ha. in Italia, U 
problema dell'istruzione. 

Quest'opera non può essere svolta 
che da un organismo e da una legi-
tlaz'one che la inseriscano vitalmen
te nel complesso delle altre attività 
sociali. Diciamo lo Stato. Lo Slato 
italiano si è assunto questo compito 
fin dal momento dell'unificazione. 
Non si può dire che lo abbia risolto 
bene; e bisognerebbe qui rifare tut
ta la storia d'Itala per esporre le 
cause che hanno impedito alta scuo
la di funzionare secondo te esigenze 
del popolo. 

Fra queste cause si potrebbe rtfro-' 
vare anche Vostllità delta Curia e 
delle classi abbienti, manifestata in 
documenti di grande interesse. 

Tuttavia, ne! periodi in cui il go
verno italiano è stato diretto da for
ze democratiche, si sono avuti gran
di progressi ntell'attività scolastica, 
Il Quotidiano insinua che lo Stato 
borghese di oggi non può garantre 
l'educazione del popolo. La recente 
esper'enza di un'opera governativa 
che ha lasciato nella più grande in
curia questa sua funzione di civltà 
potrebbe dargli ragione. Ma ti po
polo. che ha oggi conquistato una 
sua coscienza scolastica, in unione 
con i suoi naturati alleati che sono 
i docenti (e speriamo che siano tutti 
i docenti) troverà il modo, con la 
garanzia della Costituzione, di im
porre al governo le sue esigenze di 
progresso. 

L'organizzazione nata a Livorno 
ha appunto il compito di agire verso 
il governo perchè applichi le leggi 
della Costituzione. E alto stesso go
verno, che dovrà adempiere sempre 
meglio le sue funzioni di governo 
democratico, in ossequio alla Casttu.-
zione, si deve praticamente affidare 
la libertà dei docenti nell'insegna
mento. Quale libertà, domanda 11 
Quotidiano, se lo Stato impone i suoi 
progremmi e. te sue ideologie? 

Nessuna organizzazione può fare 
a meno di un programma e di una 
ideologia, rispondiamo noi. Comin
ciamo con l'esigere, net governo, una 
prassi veramente democratica. Allora 
esso diverrà l'ente che. meglio di 
tutti gli altri, potrà garantire a 
ognuno quel massimo di libertà che 
si può pretendere in una convivenza 
sociale. 

Non abbiamo fin qui parlato della 
Chiesa e della sua missione educa
tiva, alle cui benemerenze U Quoti
diano d richiama. La funzione della 
Chiesa in questo campo ha una sua 
lunga ed illustre storia. Ma ia Chie
sa ha rinunciato a questo suo pri
mato. proprio quando si è affacciata, 
nel mondo sociale, la esigenza di 
estendere anche alle pleW la luce 
del sapere: o meglio di un sapere 
che superasse la conquista mnemo
nica del catechismo, per questo, alle 
soglie del sec XIX. la Chiesa, che 
aveva fino elitra, per secoli, esercita
to senza contrasti il suo tinaliena-
bit diritto» nella diffusione della 
verità, ha consegnato alla storia un 
popolo lavoratore nel quale la per
centuale degli analfabeti raggiunge
va il 9$ per cento. 

E li impostazione che essa faceva 
del problema, collegando strettamen
te Istruzione popolare col pericolo 
dt capovolgimenti sociali, la strin
geva a pericolosa alleanza con le 
classi dominanti che contendevano 
al popolo il diritto della scienza. 
Grosso errore, che spinse la Chiesm 
a perseguitare gli stessi sacerdoti 4 
quali esercitavano fra il popolo lo 
apostolato educativo, m chiudere la 
scuola del padre Girard, a mortifica
re razione degli abati Lambruschtni 
ed Apoiii. a colpire di condanna gU 
asti a^infenzta e novello inganno <U 
Satana m. 

Per mantenere il popolo docile, ci 
vuole una sola istruzione, il cate
chismo: questa è la teoria che la 
Civiltà Cattolica, manifesta fino al 
termine del secolo. E soltanto razio
na energica dello Stato in questo 
campo indusse più tardi la Chiesa m 
tentare la riconquista delle posizio
ni perdute. Ma questa azione non 
scaturisce da premesse logiche; con
traddice anzi posizioni politiche 
mantenute fino ali assurdo: posizioni 
sempre ostili alla moderna cmitura 
popolare. 

Se la Chiesa si è messa ora sulla 
strada di concedere a sapere alla po
vera come alla ricca gente, k> ha 
fatto per te pressione delle realizza
zioni democratiche, dietro Ttsemuto 
detto Stato, per contendere «Ho Sta
to un primato mportonUt. Magio** 
essenziale, questa, parchi m manten
ga «He scuole M nato « B moto 
quanto più progressivo possibile, sa
rà U mezzo pia- sicuro perche an
che la scuole confessonaH divenga 
no sempre mietieei. per il berne ro. 
mane della cultura. 
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